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DIFFUSE DOMENICA OLTRE UN MILIONE DI COPIE 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Italia e l'Europa 
P U N T U A L M E N T E , 

come era prevedibile, 
si è iniziata in certi ambien
ti italiani e internazionali, 
una campagna allarmistica. 
Si cerca di presentare il vo
to del 1S giugno, ed il gran
de balzo compiuto dal PCI 
nel quadro di una generale 
avanzata delle sinistre, come 
un fatto che può portare al
l'isolamento dell'Italia, al 
suo distacco dall'Europa, al 
crescere di una sfiducia in
ternazionale che potrebbe 
rendere più difficile la ri
presa economica del paese. 
Che l'allarme sia partito dal
l'Italia, con alcune manovre 
al ribasso del titoli azionari 
e con qualche ripresa di 
esportazione di capitali, è 
una nuova dimostrazione del
l'assenza di ogni coscienza 
nazionale in uomini e gruppi 
del grande padronato e del
la destra economica e poli
tica, che pure amano sciac
quarsi la bocca ogni giorno 
con roboanti dichiarazioni 
patriottiche, ma che sono 
sempre pronti, per i loro 
sporchi interessi, a pugnala
re la Patria alle spalle. 

La dichiarazione di KIs-
singer sull'aumento in Italia 
delle forze che egli si per
mette di definire antidemo
cratiche, è un nuovo inam
missibile intervento ameri
cano nella vita politica ita
liana. Ma che vi siano in 
Italia partiti politici e forze 
sociali che si compiacciono 
di simili attentati alla indi
pendenza nazionale, è una 
nuova dimostrazione della 
vocazione alla servitù del ce
ti possidenti italiani. 

Non rispondiamo ai servi 
sciocchi dello straniero, 
pronti sempre a seguire le 
direttive impartite dal por
tiere dell'Ambasciata ame
ricana. Vi sono, ormai, i 
documenti storici che pro
vano la quotidiana ingeren
za nella vita politica italia
na dell'ambasciatrice Luce, 
o la parte avuta dai sindaca
listi americani nel promuo
vere la scissione del PSI 
nel 1947 e quella della CGIL 
nel 1948. Ma quando La 
Malfa indica il pericolo che i 
risultati delle elezioni pos
sano portare ad un allen
tamento dei rapporti del
l'Italia con quello che egli 
chiama • il mondo occiden
tale » e fa appello al senso 
di responsabilità del PSI e 
del PCI, è necessario dargli 
una risposta chiara, che val
ga a stroncare ogni interes
sata speculazione. 

LHTALIA fa parte di un 
sistema di alleanze poli

tiche e militari (Alleanza 
Atlantica e NATO). L'Italia, 
è. inoltre, un membro del
la Comunità economica eu
ropea. I comunisti conside
rano la presenza dell'Italia 
nell'Alleanza Atlantica e 
nella NATO come un fatto 
negativo, pericoloso per la 
pace e per la sicurezza na
zionale. Ma essi non pongo
no, tuttavia, in modo pregiu
diziale, l'uscita dell'Italia da 
questo sistema di alleanze, 
perché puntano al supera
mento dei blocchi militari e 
politici in una prospettiva 
di pace e di disarmo pro
gressivo, controllato e bi
lanciato. I comunisti si op
pongono all'accettazione di 
nuovi impegni militari e fi
nanziari, e ad ogni tenta
tivo di aggravare i con
tenuti di patti che furono 
esplicitamente dichiarati di
fensivi e geograficamente li
mitati. Una conclusione po
sitiva della Conferenza di 
Helsinki per la sicurezza e 
per la cooperazione in Eu
ropa, potrà creare condizio
ni che permetteranno lo svi
luppo di un processo di di
stensione e di superamento 
degli attuali sistemi di al
leanze militari. 

L'Italia fa parte, inoltre, 
della Comunità economica 
europea. La crisi attuale del
le istituzioni comunitarie 
non deve nascondere i pro
gressi compiuti dal proces
to obicttivo di integrazione 
economica fra i paesi ade
renti. I comunisti italiani 
sono convinti della necessità 
di fare corrispondere all'in
tegrazione economica, oggi 
abbandonata alla direzione 
delle forze del grande ca
pitale monopolistico e delle 
onnipotenti società multina
zionali, la costruzione di una 
unità economica e politica e 
dì istituti comunitari che ab
biano il potere di control
lare effettivamente i pro
cessi di integrazione econo
mica. Ciò esige, come è or
mai da più parti riconosciu
to, una revisione dei patti 
di Roma dei 1958 ed una rea
le trasformazione democra
tica degli attuali istituti, 
dando al Parlamento euro

peo il potere derivantcgli da 
t a a Investitura democratica, 

cioè da elezioni dirette a 
suffragio universale e con 
una legge elettorale comuni
taria. 

I RISULTATI dello elezio
ni del 15 giugno hanno 

rafforzato il PCI, il Partito 
che si batte apertamente e 
concretamente, a Strasbur
go, a Bruxelles, nel Lussem
burgo e nel paese per rag
giungere tali obiettivi. La 
avanzata del PCI è anche, in 
parte, dovuta ad una scelta 
europeistica, sanzionata con 
vigore e chiarezza dall'ulti
mo nostro Congresso. Noi 
crediamo che solo una sini
stra europea unita potrà im
porre una trasformazione 
democratica della CEE. Og
gi la sinistra europea non è 
unita, non solo per le vec
chie divisioni esistenti tra 
comunisti e socialisti, ma 
anche per il fatto che sul 
problema europeo esistono 
differenze e contrasti an
che tra i comunisti e tra ì 
socialisti. La linea di divi
sione attorno al problema 
dell'unità europea non pas
sa soltanto tra 1 due par
titi, ma anche in seno alle 
due parti. In questa difficile 
situazione il PCI è, invece, 
tutto unito nello sviluppo dì 
una politica di unità euro
pea, che faccia della CEE un 
centro di iniziativa per una 
più larga, e sempre più ne
cessaria, cooperazione pan
europea, e quindi per lo sta
bilimento di rapporti diret
ti tra CEE e Comecon. 

L'avanzata del PCI non 
può quindi indebolire 1 rap
porti dell'Italia con quella 
parte del mondo occidenta
le, di cui essa fa parte, sto
ricamente e geograficamen
te. Ma La Malfa non deve 
confondere < mondo occi
dentale » con < civiltà occi
dentale ». Se per civiltà oc
cidentale egli intende civil
tà capitalistica, egli non può 
chiedere a partiti che, co
me quelli comunisti o quel
li socialisti, proclamano 
apertamente il loro obietti
vo di giungere al sociali
smo, di rinunciare ai loro 
ideali. 

V'è oggi in tutta l'Europa 
occidentale una profonda 
crisi politica, che gli svi
luppi della crisi economica 
hanno reso più grave e più 
celere. La crisi della C.E.E. 
esprime una crisi politica 
che travaglia tutti i paesi 
aderenti, e li divide tutti a 
metà, con spaccature pro
fonde che rendono instabili 
ed inefficienti governi che 
non possono appoggiarsi su 
vaste zone di consenso. In 
tutti i paesi dell'Europa oc
cidentale le sinistre sono 
arrivate a raccogliere circa 
il 50 per cento dei voti, con 
lievi oscillazioni. La crisi 
politica è più profonda nel
la parte mediterranea del
l'Europa, dove tutto è in 
movimento, dal Portogallo 
alla Spagna, all'Italia, alla 
Grecia. 

LA CRISI economica e 
politica che investe tut

ta l'Europa occidentale di
mostra l'esigenza di una tra
sformazione socialista, per 
dare una risposta a proble
mi (occupazione, progresso 
scientifico, energia) che i 
vecchi rapporti capitalistici 
non sono In grado di risol
vere. 

Di fronte agli attuali pro
cessi è necessario che il 
governo americano cerchi, 
anzitutto, di comprendere 
quello che avviene in Eu
ropa, e le ragioni profonde 
di tali spostamenti. Prima 
di emanare giudizi, cerchi 
il professore Kissinger di 
comprendere le ragioni del
l'avanzata comunista in Ita
lia. 

L'Europa unita non può 
nascere dalla soggezione 
permanente agli Stati Uniti. 
Ogni giorno nuovi problemi 
dividono la CEE e gli Stati 
Uniti (dalla conferenza 
triangolare sul petrolio al 
Fondo monetario). L'Euro
pa unita deve affermare la 
sua autonomia, senza essere 
pregiudizialmente né anti
americana né antisovietica, 
ma in buone relazioni sia 
con gli Stati Uniti che con 
l'URSS (e con la Cina). 

Il fatto che vi sia in Ita
lia un partito comunista 
che raccoglie il terzo dei 
voti non indebolisce ma raf
forza ì legami del nostro 
paese con tutta l'Europa. 

Il PCI è in grado di assol
vere ad una importante 
funzione unitaria, per giun
gere a realizzare quell'uni
tà delle sinistre europee 
che sola può attuare una 
trasformazione democratica 
degli istituti comunitari. Il 
voto del 15 giugno ha ac
cresciuto le responsabilità 
del PCI anche sul piano eu
ropeo. Come sempre cerche
rà di assolvere nel modo 
migliore al suo compito. 

Giorgio Amendola 

Intervista di Berlinguer alFHumanité sul voto del 15 giugno 

La democrazia è più forte 
Affrontare gli urgenti 
problemi del Paese 

Il risultato elettorale rafforza i processi unitari e le lotte popolari per un nuovo corso economico e sociale 
Convergenze democratiche per dare una risposta positiva alla crisi - Esponenti della sinistra de chiedono «mu
tamenti di direzione » nel parlilo • Il giornale di Taviani definisce « preislorico » l'anticomunismo fanfaniano 

UNO HA GIÀ' CONFESSATO 

Presi 3 missini 
per il feroce 

assassinio 
della ragazza 

di Napoli 
Facevano parte del commando che lanciò le bottiglie 

incendiarie che straziarono Jolanda Palladino - Il loro 

avvocato è il federale neofascista della città - Fermati 

altri squadristi - Oggi i solenni funerali (A pagina 5) 

In una lettera a Leone e al governo 

Ribadito da Carli 
il proposito 
di lasciare 

la Banca d'Italia 
Una dichiarazione del compagno Peggio: garantire 
una corretta gestione della politica monetaria 

Il lignificato del voto del 15 giugno e le prospettive che esso ha aperto tono gli 
argomenti che II compagno Berlinguer ha affrontato In una Intervista concessa all'Inviato 
del PCF < l'Umanlté » che l'ha pubblicata Ieri. Il segretario generale del PCI nota anzi
tutto che nello splendido successo comunista (previsto ma superiore alie attese) si possono 
individuare alcuni fatti nuovi: il massiccio apporto degli intellettuali, una dislocazione del 
voto femminile ormai eguale a quella del voto maschile, il largo contributo dei giovani. 

Ciò è il risultato non solo 
della campagna elettorale ma 
di anni di lotte e di iniziati
ve per uscire dalle difficoltà 
economiche e sociali. Il voto 
ha Inoltre mostrato che della 
profonda crisi, contrariamen
te a quanto In passato è ac
caduto in Italia e altrove, 
non ha beneficiato la destra, 
e ciò è dipeso sia dalla com
prensione a livello di massa 
di quali fossero 1 veri respon
sabili della situazione e dal
l'esperienza del lavoratori i 
quali hanno visto che si pos
sono strappare conquiste an
che in tempi dì crisi, sia dal
la concretezza delle soluzioni 
avanzate dal comunisti che 
hanno trovato sensibili non 
solo 1 lavoratori ma anche una 
parte dei ceti medi e perfino 
di piccoli Imprenditori. 

I comunisti — ha aggiunto 
Berlinguer — hanno concen
trato 1 loro sforzi particolar
mente su due punti: la rior
ganizzazione della pubblica 
amministrazione e 11 risana
mento della vita pubblica. La 
DC ha compiuto, fra gli altri, 
11 grave errore di ritenere 
che gli Italiani si fossero as
suefatti alla corruzione e agli 
scandali del suo metodo di 
governo. E' balzato agli oc
chi ti contrasto fra 1 metodi 
di gestione dei comunisti nel 
poteri locali e quelli del de. 
Ma accanto a questo, c'è sta
ta la proposta politica del co
munisti che postula l'unione 
e la collaborazione di tutte le 
forze popolari. 

« Tenuto conto della situa
zione italiana — ha precisato 
11 segretario del Partito — si 
tratta di unire, per collabo
rare, non soltanto la sinistra 
(presa nel suo senso tradizio
nale) ma anche Quelle forze 
cattoliche che sono organizza
te sia nella DC. sia fuori di 
essa ». 

Riferendosi alle conseguen
ze immediate del voto, Ber
linguer ha notato che, oltre 
alla Toscana, all'Emilia e al
l'Umbria, almeno una nuova 
regione — la Liguria — sarà 
diretta dalle forze popolarli 
altrettanto accadrà anche in 
numerose province e grandi 
città, come Torino e Firenze. 
Queste amministrazioni sa
ranno essenzialmente dirette 
da comunisti e socialisti ma 
è probabile che esse vengano 
allargate al rappresentanti di 
altre forze democratiche con 
l'effetto di estendere conslde. 
revolmente le possibilità di 
azione per far fronte alle esi
genze delle masse popolar! e 
per sviluppare la democrazia. 

Per quanto riguarda, invece, 
le conseguenze del voto sul 
piano politico generale, Ber
linguer ha dichiarato: « E' 
chiaro che un'avanzata così 
spettacolare avrà degli effet
ti che non si faranno tutti 
sentire immediatamente. Ma 
è certo che le lotte del lavo
ratori e delle masse popolari 
vi attingeranno nuove ener
gie. In primo luogo, il succes
so darà un impulso al pro
cesso unitario tra socialisti e 
comunisti e, in senso più ge
nerale, tra tutte le forze de
mocratiche. Ma noi non ci 
aspettiamo che le cose siano 
facili. Coloro die sono stati 
battuti opporranno una gran
de resistenza a un cambia
mento politico generale e mol
tiplicheranno gli ostacoli di 
ogni sorta. Finora i dirigen
ti della DC non hanno ma

li governatore della Ban
ca' d'Italia, Guido Carli, ha 
rinnovato la richiesta di di
missioni In una lettera che 
sarebbe stata inviata al Pre
sidente del Consiglio, al mi
nistro del Tesoro ed al Pre
sidente della Repubblica. La 
notizia ufficiale della richie
sta di dimissioni era già stata 
data dallo stesso Governato
re, 11 31 maggio scorso, ma si 
riferiva ad una lettera invia
ta 11 19 agosto 1974 cui era 
seguita la precisazione del 
ministero del Tesoro che la 
richiesta era stata respinta. 

Viene precisato che nella 
lettera Carli richiama la nor
ma dell'articolo 28 dello sta
tuto della banca, secondo 11 
quale, in assenza del gover
natore, le sue funzioni vengo
no assunte dal direttore gene
rale (attualmente Paolo Baf
fi). La Presidenza del Consi
glio, nel confermare la noti
zia, ha annunciato che oggi 
l'on. Moro riceverà 11 mini
stro del Tesoro ed 11 Gover
natore della Banca d'Italia. 

La notizia è stata cosi com
mentata dal compagno Euge
nio Peggio, segretario del 
Centro di politica economica 
del PCI: 

«Era prevedibile che 1! dr. 
Carli insistesse nella sua de
cisione di dimettersi. Dopo 
l'annuncio da lui stesso dato 

alla recente assemblea della 
Banca d'Italia riguardo alla 
sua lettera di dimissioni del
l'agosto 1974, nessuno poteva 
pensare che il problema del
la successione di Carli potes
se essere ancora rinviato a 
lungo. Ora questo problema 

, si pone In un momento dell-
' cato, mentre alcune forze cer

cano di impedire che la situa
zione politica registri quegli 
sviluppi positivi richiesti da 
tanta parte dell'elettorato, e 
mentre da qualche parte ven
gono portate avanti manovre 
speculative dirette a creare 
nuovi problemi nel Paese. 

«Nelle attuali condizioni — 
sia che Carli continui ad as
solvere le 6ue funzioni di go
vernatore, sia che queste deb
bano essere assunte dal diret
tore generale — noi ritenia
mo che compito della Banca 
d'Italia sia quello di agire 
per fronteggiare nel modo 
più responsabile le manovre 
speculative e 1 problemi della 
crisi economica. 

«D'altro canto, visto che la 
continuità nel funzionamento 
della Banca d'Italia e comun
que garantita, riteniamo che 
1 criteri della scelta del nuo
vo governatore debbano es
sere discussi dalle commissio
ni finanziarle del Parlamen
to ». 

Strepitoso successo 
delle commissioni 
operaie in Spagna 

I dati sull'andamento delle elezioni sindacali in Spanna 
confermano lo strepitoso successo delle Commissioni Operaie. 
Le organizzazioni antifasciste dei lavoratori hanno ottenuto 
dal 60 al 90 per cento dei voti, realizzando cosi la direttiva 
di * occupare legalmente » il sindacato ufficiale. La piatta
forma con cut le Commissioni si sono presentale ai la\ oratori 
includeva il diritto di sciopero e di assemblea, e la lotta 
contro i licenziamenti e per i diritti sindacali e politici. Nel 
passato, il governo ha sempre reagito destituendo gli eletti. 
licenziandoli, e spesso imprigionandoli. Questa volta però, 
data l'accresciuta forza del movimento operaio, popolare e 
antifascista, una reazione del genere appare molto difficile. 

IN ULTIMA 

PER RAFFORZARE L'AMICIZIA ITALO-BULGARA 

IL PRESIDENTE TODOR JIVKOV 
DA IERI IN VISITA IN ITALIA 

II presidente del Consiglio di Slato della 
Repubblica Popolare di Bulgaria, com 
pagno Todor Jivkov, ha iniziato ieri po
meriggio la sua attesa visita ufficiale in 
Italia, la prima non solo nel nostro paese 
ma anche in Europa occidentale. Con 
Leone, l'ospite ha già avuto ieri un primo 
colloquio. 

Nel corso di un banchetto svoltosi J! 
Quirinale. 1 due capi di Stato hanno pro
nunciato dei brindisi, nel corso dei quali 
è stato messo l'accento sia sullo sviluppo 
dei rapporti italo-bulgari sta sul ruolo che 
l'amicizia fra i due paesi può assumere 
nell'ambito del processo di distensione 
internazionale e per la sicurezza europea. 

Nella stessa '••erata di KTJ. I due mi
nistri degli esteri. Rumor e Mladenov. 
hanno firmato un accordo quinquennale 
di cooperatone economica e un pro
gramma a lungo termine per la coopera
tone economica, industriale, scientifica e 
tecnica. Nella foto: Leone riceve a Ci am
pi no il presidente Jivkov. IN ULTIMA 

NUOVA SPINTA ALL'AUMENTO DEL COSTO DELLA VITA 

Le tariffe ferroviarie aumentano 
del 10 per cento dal primo luglio 
A questo rincaro dovrebbero seguirne altri nei prossimi giorni - Si parla dello zucchero, dei fertilizzanti, dei pro
dotti petroliferi, del gas, delle auto e delle assicurazioni - Dichiarazioni di Scheda sull'iniziativa contro il caro-telefono 

(Segue in penultima) 

Raddoppiate 
in un anno le ore di 

cassa integrazione 
Le ore concesse dalla Cas

sa integrazione guadagni de
gli operai dell'industria so
no state, nel periodo gen
naio-aprile 1973. 126 milioni 
258 mila. Rispetto allo stes
so periodo del 1974 l'aumen
to è del 105,3 per cento. 

Lo rende noto l'Istat il 
quale precisa che nel mese 
di aprile le ore di cassa 
integrazione sono slate 38 
milioni 193 un,tu. con un 
aumento, rispetto all'aprile 
'74, del 189.8 per cento. 

Il secondo esame non ha cancellato la vergogna del primo, illegale verdetto 

Guardavalle: ridotte a 4 le bocciature 
ma «salvati» i principi della selezione 

La direttrice si era sostituita all'insegnante per respingere 11 bambini su 17 di una prima elementare 

Dal nottro inviato GUARDAVALLE, 23. 
Nel buio e umido androne 

della scuola elementare c'era 
ressa slamane; ma ì risultati 
del « secondo esame » cui so-
no stati sottoposti 1 17 alunni 
della prima elementare non 
hanno cancellato, fino In fon
do, lo scandalo del primo, 
assurdo, verdetto: quattro 
ragazzini sono stati costretti 
a ripetere la prima classe. 
Quattro è un numero molto 
più basso di undici, ma in un 
paese dissanguato dall'emi
grazione, segnato dalla mise

ria e dall'abbandono, dove 11 i bambini respinti, la zona più 
semlanalfabetlsmo negli adul- povera del non certo florido 
ti e cosa comune, la scuo- i paese collinare, Immerso nel
la non può e non deve essere 
uno strumento di ulteriore e-
macinazione sociale. 

« lo a scuola non ci vado 
più. perchè mi hanno boccia
to »; cosi ha detto alla ma
dre. Salvatore, uno dei pic
coli condannato a ritornare 
a otto anni tra 1 banchi del
la prima elementare. E forse 
è proprio questo che la diret
trice didattica del circonda
rlo, con la sua mania della 
« selezione », vorrebbe. Alle 
« baracche » dove abitano 1 

la riarsa campagna calabre
se, stamane c'era sdegno, rab
bia, non rassegnazione. 11 
tempo dell'accettazione pas
siva del verdetti scolastici è 
finito. 

« lo voglio che i miei figli 
studino perche lo studio apre 
il cervello » diceva, nell'in
comprensibile dialetto del 
paese, Antonia Geracltano, 
27 anni, semianalfabeta, mo
glie di un bracciante disoc
cupato. « Ma ho tre figli e 
non posso certo mantenerli 

se poi me II bocciano ogni un 
no». C'è tra le madri di que
sti ragazzini la consapevolez
za, che la scuola, cosi come la 
manda avanti l'attuale diret
trice, Anna Criniti, e soltanto 
un altro momento della con
danna sociale del loro figli. 11 
tentativo di farli restare in 
un ghetto di miseria e di I-
gnoranza, dal quale non po
tranno uscire neppure con la 
emigrazione. Qui, tra le case 
oscure, mangiate dall'umidi-

Matilde Passa 
(Segue in penultima) 

Le tariffe ferroviarie au
menteranno del 10 per cento 
a partire dal primo luglio. 
Il relativo decreto emesso dal 
mlnlsro dei trasporti, «di 
concerto » con 1 suol colleghi 
del Tesoro e del Bilancio, 
uscirà fra pochi giorni in un 

; supplemento della « Gazzetta 
ufficiale ». L'aumento colpirà 
In misura eguale sia 1 tra 

t sporti delle merci che quelli 
| delle persone. 

Prima delle elezioni, come 
si ricorderà, avevamo annun 
ciato una vera e propria raf 
fica di rincari tariffari per ) 
giorni successivi alla consul 
tazlone. Ecco, dunque, che è 
stato già sparato 11 primo col 
pò, cui dovrebbero seguirne 
parecchi altri e precisamente 
gli aumenti delle tariffe elet 
trlche, quello del prezzo dello 
zucchero e del fertilizzanti 
quello delle assicurazioni au 
to, quello di alcuni prodott 
petroliferi, del metano e del 
gas In bombole. E ciò senzt, 
considerare 1 rincari decisi 
nelle scorse settimane per 
telefoni. 

Superfluo, a questo punti 
rilevare che questi nuovi au 
menti incideranno senslbll 
mente sull'Intero regime de 
prezzi. D'altra parte, comt 
hanno riferito ieri gli uffici 
dell'Istituto centrale di stati 
stica, nello scorso mese di 
maggio 1 prezzi al consume 
sono saliti dello 0,8 per centc 
rispetto all'aprile e del 19.* 
per cento nel confronti de) 
maggio 1974. Il costo della 
vita, pertanto, ha ricomincia 
to la sua corsa verso l'alte 
ed è chiaro che vi hanno se 
riamente concorso anche l 
rincari decisi dagli organi di 
governo. 

Tornando alle tariffe ferro 
viarie gli aumenti rlguarde 
ranno il trasporto merci via 
carro, a piccole partite, a ba 

sir. se. 
(Segue in penultima) 

OGGI 
da chi va? 

« Q
UI al telefono il tal 
dei tali. Posso par

lare col direttore'' » « At
tenda un momento, per 
favore » e, dopo gualche 
secondo di silenzio, la cen
tralinista riprende: « Ab
bia la bontà di telefonare 
più tardi. In Questo mo
mento il direttore è di là 
col voltastomaco». Il let
tore che ha cercato Mon
tanelli, direttore del « Ge
niale », crede che « volta
stomaco » vada inteso con 
la V maiuscola, come un 
nome: in questo caso, un 
soprannome af/ibiato a 
un redattore del giornale. 
A Biazzi Vergani, per e-
sempio, che, a quanto ci 
assicura un collega roma
no, da quando i comunisti 
lianno vinto, è letteral
mente stravolto per la 
paura. Invece Montanelli 
e solo nel suo studio al 
giornale, e la nausea, co
inè notavamo l'altro gior
no, lì voltastomaco, sono 
suoi personali: è da essi 
che è nato il suo articolo 
di domenica « La rabbia 
dei lettori », in cui si so
stiene, contro 1 suoi let
tori di destra, t quali con 
un minimo di dignità, di 
coerenza e di chiarezza 
avversano il centrosini
stra, che il centro sinistra 
è si un innominabile abo
minio, ma deve essere ap
poggiato se non si vuole 
che «vengano i comuni
sti ». 

E' la tesi del senatore 
Fan)um, di cui il diret
tore del «Geniale» è or
mai il solo, vero utile i-
diala. Questo giornalista 
«libero» come lui (ma lui 
solo, ormai) ama definir
si, ha dinanzi a sé due 

strade da consigliare ai 
suol lettori: misurarti 
lealmente con i comunisti, 
ai quali il popolo Italiano 
ha concesso una così larga 
fiducia, discutendo con fer
mezza, con coraggio, con 
grinta programmi, metodi, 
soluzioni con avversari, j 
comunisti, che questo pro
pongono e sollecitano. Op
pure Invitare i suoi lettori 
ad alleanze o ad adesioni 
che egli stesso giudica 
spregevoli, destinate a per
petuare, se vincenti, con
dotte e aovcrni ignominio
si. Ieri Montanelli diceva: 
«La DC e una vcrogna, 
non indebolitela ». Oggi di
ce: « // centrosinistra è 
indecente: ricostituitelo ». 
Poi quest'uomo nelle sue 
lettere ai lettori passa la 
sua vita a ripetere die gli 
italiani sono abietti: ma 
non è lui che oh insegna 
la dimissione e la viltà* 
Perderà la sua ignobili 

battaglia, come la perderà, 
itatene certi, il senatore 
bollito Pare che finora il 
lenatore si sia salvato per
che molti dicono che «non 
bisogna rovesciare la va
sca per non correre il ri
schio di buttar via, con 
l'acqua, il bambino elle ci 
sta dentro ». Ma anelli 
l'acqua e inquinata e il 
bambino è il senatore, al 
qua'e vogliamo ricordare 
una vecchia canzone che 
diceva: « Torna al tuo pae
sello — ch'c tanto bello I 
torna al tuo casolare — 
torna a cantare ! torna da 
me che soffro tante pene 
— torna da chi ti vuole 
ancora bene ». E' a questo 
punto che il senatore non 
sa da chi andare. 

FortobrMl» 
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